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PIANO DI MANUTENZIONE DELL’OPERA E DELLE SUE PARTI 
Corpo Grandi Aule Vecchie 
 

 
 

L’edificio denominato Corpo Grandi Aule Vecchie, collocato all’interno del Campus 
Universitario sito in Via Orabona n.4, 70125, Bari, è interessato da un intervento di 
coibentazione e impermeabilizzazione del lastrico solare esistente, approfondito attraverso 
gli elaborati grafici del progetto esecutivo. L’ intervento da realizzare è conforme al 
Programma Operativo Interregionale “Energie rinnovabili e risparmio energetico” 2007-
2013, seguendo la linea di attività 1.3 “interventi a sostegno della produzione di energia da 
fonti rinnovabili nell’ambito dell’efficientamento energetico degli edifici e utenze 
energetiche pubbliche o ad uso pubblico”. 
Precisamente sono previsti i seguenti interventi: 
 

1. Predisposizione di un sistema di stoccaggio dei materiali da impiegare nelle 
lavorazioni; 



2. Pulizia e spianamento del piano di posa: riempimento di eventuali avvallamenti 
esistenti, eliminazione di bolle e rigonfiamenti, in modo da rendere le superfici 
complanari; 

3. Posa in opera di bocchettoni e esalatori in neoprene di diametro mm 80÷100; 

4. Imprimitura delle superfici verticali e orizzontali con Primer epossidico 

bicomponente; 

5. Posa in opera di pannelli in poliuretano espanso di densità pari a 35 Kg/mc, con 

rivestimento superiore in fibra bitumata ed inferiore in vetro politenato; 

6. Applicazione delle membrane bitume polimero; 

7. Posa in opera di profilo in alluminio da montare a protezione della guaina; 

8. Pulizia finale delle aree interessate dai lavori e trasposto a discarica autorizzata dei 

materiali di risulta. 

 

Il presente piano di manutenzione individua gli elementi necessari alla previsione, 
pianificazione e 
programmazione degli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere 
realizzate di 
cui all’oggetto e illustrate nelle tavole grafiche allegate. 
Il suddetto piano si suddivide ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. n°207/2010 in: 
1) MANUALE D’USO 
2) MANUALE DI MANUTENZIONE 
3) PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 
Il presente documento redatto nella fase della progettazione esecutiva sarà sottoposto ad 
eventuali aggiornamenti resi necessari dai problemi emersi durante l’esecuzione dei lavori. 

 

 
 
 
 
MANUALE D’USO 
Descrizione, collocazione e modalità di uso corretto 
 

Il manuale d'uso contiene le seguenti informazioni: 
a) la collocazione nell'intervento delle parti menzionate; 
b) la descrizione; 
b) le modalità di uso corretto. 
 



 
CHIUSURA ORIZZONTALE: 
1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE 
Determina il volume esterno dell'edificio e la sua funzione principale, oltre a quella di 
separare l'interno dall'esterno, è quella di garantire la protezione dagli agenti atmosferici e 
la coibenza termo-acustica. Le chiusure orizzontali si distinguono in coperture piane o 
inclinate. Nel caso specifico trattasi di una copertura piana. 
2.COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO 
Solaio di copertura pre-esistente dell’edificio. 
3.MODALITA' D'USO CORRETTA 
Quale uso corretto delle coperture piane è necessario condurre periodicamente controlli e 
verifiche sulle condizioni delle superfici, al fine di non trascurare eventuali difetti o degradi 
che alla lunga potrebbero portare alla perdita della funzionalità propria dell'elemento e 
controlli sullo smaltimento delle acque meteoriche con la verifica della funzionalità di canali 
e pluviali onde evitare accumuli e ristagni pericolosi. 
 

STRATO DI ISOLAMENTO TERMICO: 
1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE 
Lo strato di isolamento termico ha la funzione di mantenere la resistenza termica della 
copertura secondo quanto previsto progettualmente. Si adotta quando siano richieste 
prefissate condizioni termo-igrometriche di utilizzo e di benessere. 
2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO 
Strato di coibentazione pre-esistente sulla copertura dell’edificio, che attraverso questo 
progetto esecutivo, viene integrato con un nuovo strato di poliuretano espanso che andrà 
applicato sulla pavimentazione esistente. 
3. MODALITA' D'USO CORRETTA 
La scelta dell'utilizzo dello strato di isolamento termico è fondamentale per il 
soddisfacimento dei requisiti di benessere interno e di risparmio energetico. E' opportuno 
effettuare una manutenzione periodica, al fine di assicurarsi: della buona tenuta all'acqua 
dei giunti e dello strato di rivestimento e della presenza o meno di degradi vari. Per un 
corretto uso dell'elemento si deve provvedere alla sua sostituzione, locale o generale, ogni 
qual volta che se ne riscontri la necessità, ed evitare interventi riparativi di ripiego che, per 
quanto ben realizzati, difficilmente riescono a garantire le condizioni originarie dello strato. 
 

STRATO DI BARRIERA AL VAPORE: 
1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE 
Lo strato di barriera al vapore viene impiegato onde evitare il passaggio di vapore acqueo 
e quindi evitare condense pericolose. Può essere realizzato mediante lamine metalliche 
associate a materiali bituminosi o sintetici, fogli a base di polimeri o altri materiali. 
2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO 
Copertura pre-esistente dell’edificio. 
3. MODALITA' D'USO CORRETTA 
Lo strato di barriera viene posto sotto allo strato di isolante termico. Per un corretto uso 
dell'elemento si deve monitorare periodicamente lo stato di conservazione onde 
provvedere alla sua sostituzione ogni volta che se ne riscontri la necessità, al fine di 
preservare l'isolante termico. 

 

IMPERMEABILIZZAZIONE CON MANTI BITUMINOSI: 
1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE 
Lo scopo dell'impermeabilizzazione è quello di conferire alla copertura la necessaria 
impermeabilità alle acque meteoriche. Tra i manti (membrane) bituminosi si 



ricomprendono i supporti bitumati e le guaine bituminose. I manti bituminosi sono costituiti 
da materiali (in fogli/rotoli) prefabbricati con il supporto impregnato sino a saturazione da 
bitume, o da supporti rivestiti su una, o entrambe le facce, da bitume.  
2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO 
Copertura pre-esistente dell’edificio, la quale  presenta già uno strato di 
impermeabilizzazione, che attraverso questo progetto esecutivo, viene integrato con un 
nuovo doppio strato di guaina bituminosa. 
3. MODALITA' D'USO CORRETTA 
Le modalità d'uso corrette variano in funzione del fatto che il manto venga posizionato 
quale finitura della copertura oppure sotto lo stato di protezione superficiale (piastrelle, 
terra, ecc). Nel caso che il manto costituisca l'elemento di finitura è necessario verificare 
eventuali distacchi dei giunti, il perfetto smaltimento delle acque piovane o di lavaggio 
(evitando i ristagni), le giunzioni ed i risvolti. Ove il manto impermeabile sia disposto al di 
sotto del pavimento allora i controlli dovranno essere effettuati in prossimità dei pluviali o 
delle botole e consisteranno nella verifica di eventuali distacchi dei giunti, e nello stato 
delle giunzioni e dei risvolti.  

 

CANALI DI GRONDA E PLUVIALI: 
1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE 
I canali di gronda ed i pluviali costituiscono il sistema di raccolta e smaltimento delle acque 
meteoriche, mediante l'intercettazione delle acque sulle coperture ed il loro smaltimento a 
valle del manufatto, pertanto saranno di dimensioni tali da poter soddisfare entrambe le 
necessità. 
2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO 
Copertura pre-esistente dell’edificio. 
3. MODALITA' D'USO CORRETTA 
E’ necessario, periodicamente, verificare la pulizia degli elementi, i loro ancoraggi alla 
struttura portante ecc., e le caratteristiche di funzionalità generale nei momenti di forte 
pioggia. 
 

INTONACO ORDINARIO: 
1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE 
L'intonaco ordinario viene realizzato al fine di proteggere le strutture e a garantire una 
certa finitura estetica. Lo spessore complessivo varia da 1 cm a 2,5 cm. La preparazione 
avviene con materiali (legante, sabbia ed acqua), attrezzature e metodi di tipo comune.  
2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO 
Finitura interna del parapetto della copertura esistente dell’edificio. 
3. MODALITA' D'USO CORRETTA 
Per l'intonaco ordinario, quale modalità d'uso corretta, occorre visionare periodicamente le 
superfici al fine di verificare il grado di conservazione dello stesso e poter intervenire 
contro eventuali degradi, in modo da monitorare un'eventuale caduta dei livelli qualitativi al 
di sotto dei valori accettabili tanto da compromettere l'affidabilità stessa del rivestimento. 

 

MANUALE DI MANUTENZIONE 

Il manuale di manutenzione fornisce, in relazione alle diverse unità tecnologiche, alle 
caratteristiche dei materiali o dei componenti interessati, le indicazioni necessarie per la 
corretta manutenzione nonché per il ricorso ai centri di assistenza o di servizio. 

Il manuale di manutenzione contiene le seguenti informazioni: 

a) la descrizione delle risorse necessarie per l'intervento manutentivo; 



b) le anomalie riscontrabili; 

c) le manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente; 

d) le manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato. 
 
 

STRATO DI ISOLAMENTO TERMICO: 
1. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI 
[Controllo] Controllo della superficie dello strato 
RISORSE D'USO 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
- Opere provvisionali 
[Controllo] Controllo della funzionalità dello strato 
RISORSE D'USO 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
- Opere provvisionali 
[Controllo] Controllo danni per eventi 
RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
- Opere provvisionali 
[Controllo] Controllo dei difetti di esecuzione 
RISORSE D'USO 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
- Opere provvisionali 
[Intervento] Rimozione della vegetazione 
RISORSE D'USO 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
- Opere provvisionali 
[Intervento] Ripristino parti danneggiate 
RISORSE D'USO 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
- Opere provvisionali 
[Intervento] Sostituzione elemento 
RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso 
 

2. ANOMALIE RISCONTRABILI 
Bollature e rigonfiamenti 
Valutazione: anomalia lieve 

Presenza di bolle, rigonfiamenti e/o protuberanze sulla superficie dell'elemento dovute a 
sollecitazioni esterne. 
Deformazioni 
Valutazione: anomalia grave 

Variazioni geometriche e/o morfologiche della superficie dell'elemento, dovute a 
sollecitazioni di varia natura (sovraccaricamento, sbalzi termici, ecc.). 
Degradi 
Valutazione: anomalia grave 



Degradi strutturali e conformativi comportanti la formazione di microfessure, screpolature, 
sfogliamenti (per invecchiamento, fenomeni di fatica, ecc.). 
Errori di montaggio 
Valutazione: anomalia grave 

Errori eseguiti in fase di montaggio (esecuzione di giunzioni, fissaggi, ecc.) che nel tempo 
determinano problemi comportanti scorrimenti, deformazioni, sollevamenti, pieghe, ecc. 
Fessurazioni 
Valutazione: anomalia grave 

Presenza, estesa o localizzata, di fessure sulla superficie dell'elemento, di profondità 
variabile tale da provocare, talvolta, distacchi di materiale. 
Crescita di vegetazione 
Valutazione: anomalia grave 

Crescita di vegetazione (erba, licheni, muschi, ecc.) sulla superficie dell'elemento o su 
parte di essa. 
Distacchi e scollamenti 
Valutazione: anomalia grave 

Distacchi e scollamenti di parte o di tutto l'elemento dallo strato di supporto, dovuti a errori 
di fissaggio, ad invecchiamento del materiale o a sollecitazioni esterne. 
Imbibizione 
Valutazione: anomalia grave 

Assorbimento di acqua da parte dell'elemento per perdita di tenuta della struttura 
protettiva (per invecchiamento, sollecitazioni esterne, ecc.). 
 

3. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 
CONTROLLI 
- Controllo della superficie dello strato 
- Controllo della funzionalità dello strato 
- Controllo danni per eventi 
- Controllo dei difetti di esecuzione 
INTERVENTI 

- Rimozione della vegetazione 
 

4. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO 
CONTROLLI 

Nessuno 
INTERVENTI 
- Ripristino parti danneggiate 
 

INTONACO ORDINARIO: 
1. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI 
[Controllo] Verifica della condizione estetica della superficie 
RISORSE D'USO 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
- Scala a mano 
[Controllo] Verifica dell'efficienza dell'intonaco 
RISORSE D'USO 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
- Scala a mano 
[Controllo] Verifica dei difetti di posa e/o manutenzione 
RISORSE D'USO 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
- Scala a mano 



[Controllo] Controllo dei danni causati da eventi imprevedibili 
RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
- Scala a mano 
[Intervento] Riprese delle parti usurate 
RISORSE D'USO 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
- Scala a mano 
- Betoniera 
- Miscelatore 
[Intervento] Ripristino della finitura 
RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
- Scala a mano 
- Betoniera 
- Miscelatore 
[Intervento] Rifacimento totale dell'intonaco 
RISORSE D'USO 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
- Scala a mano 
- Betoniera 
- Miscelatore 

 
2. ANOMALIE RISCONTRABILI 
Modifiche cromatiche 
Valutazione: anomalia lieve 

Modificazione, su aree piccole o estese, della pigmentazione e del colore superficiale, con 
la comparsa di macchie e/o patine opacizzanti. 
Depositi 
Valutazione: anomalia lieve 

Depositi sulla superficie dell'elemento di pulviscolo atmosferico o altro materiale estraneo 
(foglie, ramaglie, detriti,ecc.). 
Efflorescenze 
Valutazione: anomalia lieve 

Fenomeni legati alla formazione cristallina di sali solubili sulla superficie dell'elemento, 
generalmente poco coerenti e con colore biancastro. 
Macchie e imbrattamenti 
Valutazione: anomalia lieve 

Presenza sulla superficie di macchie di varia natura e/o imbrattamenti con prodotti 
macchianti (vernici, spray, ecc.) e/o murales o graffiti. 
Crescita di vegetazione 
Valutazione: anomalia lieve 

Crescita di vegetazione (erba, licheni, muschi, ecc.) sulla superficie dell'elemento o su 
parte di essa. 
Modifiche della superficie 
Valutazione: anomalia lieve 

Modifiche della superficie dell'elemento dovute ad invecchiamento, ad agenti atmosferici o 
a sollecitazioni esterne, con fenomeni di essiccamenti, erosioni, polverizzazioni, ecc. con 
conseguenti ripercussioni sulle finiture e regolarità superficiali. 
Fessurazioni 
Valutazione: anomalia grave 



Presenza, estesa o localizzata, di fessure sulla superficie dell'elemento, di profondità 
variabile tale da provocare, talvolta, distacchi di materiale. 
Distacchi e scollamenti 
Valutazione: anomalia grave 

Distacchi e scollamenti di parte o di tutto l'elemento dallo strato di supporto, dovuti a errori 
di fissaggio, ad invecchiamento del materiale o a sollecitazioni esterne. 
Chiazze di umidità 
Valutazione: anomalia grave 

Presenza di chiazze o zone di umidità sull'elemento, generalmente in aree dell'elemento in 
prossimità del terreno e/o delle opere fondazionali. 
 

3. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 
CONTROLLI 
- Verifica della condizione estetica della superficie 
INTERVENTI 
Nessuno 
 

4. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO 
CONTROLLI 
- Verifica dell'efficienza dell'intonaco 
- Verifica dei difetti di posa e/o manutenzione 
- Controllo dei danni causati da eventi imprevedibili 
INTERVENTI 
- Riprese delle parti usurate 
- Ripristino della finitura 
- Rifacimento totale dell'intonaco 
 

STRATO DI BARRIERA AL VAPORE: 
1. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI 
[Controllo] Controllo della superficie dello strato 
RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
- Opere provvisionali 
[Controllo] Controllo della funzionalità dello strato 
RISORSE D'USO 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
- Opere provvisionali 
[Controllo] Controllo danni per eventi 
RISORSE D'USO 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
- Opere provvisionali 
[Controllo] Controllo dei difetti di esecuzione 
RISORSE D'USO 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
- Opere provvisionali 
[Intervento] Ripristino parti danneggiate 
RISORSE D'USO 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
- Opere provvisionali 
- Cannello per guaina 



[Intervento] Rimozione della vegetazione 
RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
- Opere provvisionali 
[Intervento] Sostituzione elemento 
RISORSE D'USO 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
- Opere provvisionali 

 
2. ANOMALIE RISCONTRABILI 
Rigonfiamenti 
Valutazione: anomalia lieve 

Presenza di rigonfiamenti e/o protuberanze sulla superficie dell'elemento dovute a 
sollecitazioni esterne. 
Deformazioni 
Valutazione: anomalia grave 

Variazioni geometriche e/o morfologiche della superficie dell'elemento, dovute a 
sollecitazioni di varia natura (sovraccaricamento, sbalzi termici, ecc.). 
Degradi 
Valutazione: anomalia grave 

Degradi strutturali e conformativi comportanti la formazione di microfessure, screpolature, 
sfogliamenti (per invecchiamento, fenomeni di fatica, ecc.). 
Errori di montaggio 
Valutazione: anomalia grave 

Errori eseguiti in fase di montaggio (esecuzione di giunzioni, fissaggi, ecc.) che nel tempo 
determinano problemi comportanti scorrimenti, deformazioni, sollevamenti, pieghe, ecc. 
Fessurazioni 
Valutazione: anomalia grave 

Presenza, estesa o localizzata, di fessure sulla superficie dell'elemento, di profondità 
variabile tale da provocare, talvolta, distacchi di materiale. 
Crescita di vegetazione 
Valutazione: anomalia grave 

Crescita di vegetazione (erba, licheni, muschi, ecc.) sulla superficie dell'elemento o su 
parte di essa. 
Distacchi e scollamenti 
Valutazione: anomalia grave 

Distacchi e scollamenti di parte o di tutto l'elemento dallo strato di supporto, dovuti a errori 
di fissaggio, ad invecchiamento del materiale o a sollecitazioni esterne. 
 

3. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 
CONTROLLI 
- Controllo della superficie dello strato 
- Controllo della funzionalità dello strato 
- Controllo danni per eventi 
- Controllo dei difetti di esecuzione 
INTERVENTI 
- Rimozione della vegetazione 
 

4. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO 
CONTROLLI 
Nessuno 
INTERVENTI 
- Ripristino parti danneggiate 



- Sostituzione elemento 
 

IMPERMEABILIZZAZIONE CON MANTI BITUMINOSI: 
1. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI 
[Controllo] Controllo della superficie del manto 
RISORSE D'USO 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
- Opere provvisionali 
 [Controllo] Controllo della funzionalità del manto 
RISORSE D'USO 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
- Opere provvisionali 
[Controllo] Controllo danni per eventi 
RISORSE D'USO 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
- Opere provvisionali 
[Controllo] Controllo dei difetti di esecuzione 
RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
- Opere provvisionali 
[Intervento] Pulizia del manto 
RISORSE D'USO 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
- Opere provvisionali 
[Intervento] Rinnovo delle finiture 
RISORSE D'USO 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
- Opere provvisionali 
- Cannello per guaina 
[Intervento] Ripristino delle condizioni di efficienza 
RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
- Opere provvisionali 
- Cannello per guaina 
[Intervento] Sostituzione 
RISORSE D'USO 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
- Opere provvisionali 
- Cannello per guaina 

 
2. ANOMALIE RISCONTRABILI 
Accumuli d'acqua 
Valutazione: anomalia lieve 

Formazione di accumuli d'acqua per cause connesse ad avvallamenti superficiali e/o ad 
un errore di formazione delle pendenze. 
Deformazioni 
Valutazione: anomalia grave 



Variazioni geometriche e/o morfologiche della superficie dell'elemento, dovute a 
sollecitazioni di varia natura (sovraccaricamento, sbalzi termici, ecc.). 
Degradi 
Valutazione: anomalia grave 

Degradi strutturali e conformativi comportanti la formazione di microfessure, screpolature, 
sfogliamenti (per invecchiamento, fenomeni di fatica, ecc.). 
Depositi 
Valutazione: anomalia lieve 

Depositi sulla superficie dell'elemento di pulviscolo atmosferico o altro materiale estraneo 
(foglie, ramaglie, detriti,ecc.). 
Errori di montaggio 
Valutazione: anomalia grave 

Errori eseguiti in fase di montaggio (esecuzione di giunzioni, fissaggi, ecc.) che nel tempo 
determinano problemi comportanti scorrimenti, deformazioni, sollevamenti, pieghe, ecc. 
Distacchi e scollamenti 
Valutazione: anomalia grave 

Distacchi e scollamenti di parte o di tutto l'elemento dallo strato di supporto, dovuti a errori 
di fissaggio, ad invecchiamento del materiale o a sollecitazioni esterne. 
Danneggiamenti 
Valutazione: anomalia grave 

Danneggiamenti della superficie e/o della struttura a seguito di sollecitazioni quali urti, 
schiacciamenti, punzonamenti e/o incisioni, con la formazione di incrinature, lesioni e/o 
strappi. 
Infragilimento 
Valutazione: anomalia grave 

Infragilimento dell'elemento, conseguentemente ad esposizioni a cicli caldo-freddo, con 
possibili disgregazioni parziali o totali. 
Modifiche della superficie 
Valutazione: anomalia lieve 

Modifiche della superficie dell'elemento dovute ad invecchiamento, ad agenti atmosferici o 
a sollecitazioni esterne, con fenomeni di essiccamenti, erosioni, polverizzazioni, ecc. con 
conseguenti ripercussioni sulle finiture e regolarità superficiali. 
Crescita di vegetazione 
Valutazione: anomalia lieve 

Crescita di vegetazione (erba, licheni, muschi, ecc.) sulla superficie dell'elemento o su 
parte di essa. 
Rigonfiamenti 
Valutazione: anomalia lieve 

Presenza di rigonfiamenti e/o protuberanze sulla superficie dell'elemento dovute a 
sollecitazioni esterne. 
 
3. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 
CONTROLLI 
- Controllo della superficie del manto 
- Controllo del sistema di smaltimento acque meteoriche 
- Controllo della funzionalità del manto 
- Controllo danni per eventi 
- Controllo dei difetti di esecuzione 
INTERVENTI 
- Pulizia del manto 

 
4. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO 
CONTROLLI 

Nessuno 



INTERVENTI 
- Rinnovo delle finiture 
- Ripristino delle condizioni di efficienza 
- Sostituzione 

 
CANALI DI GRONDA E PLUVIALI: 
1. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI 
 [Controllo] Controllo dei collegamenti 
RISORSE D'USO 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
- Opere provvisionali 
[Controllo] Controllo delle pendenze 
RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
- Opere provvisionali 
[Intervento] Pulizia canali di gronda e bocchettoni 
RISORSE D'USO 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
- Opere provvisionali 
[Intervento] Rinnovo elementi di fissaggio 
RISORSE D'USO 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
- Opere provvisionali 
[Intervento] Rinnovo canali di gronda e pluviali 
RISORSE D'USO 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
- Opere provvisionali 

 
2. ANOMALIE RISCONTRABILI 
Modifiche cromatiche 
Valutazione: anomalia lieve 

Modificazione, su aree piccole o estese, della pigmentazione e del colore superficiale, con 
la comparsa di macchie e/o patine opacizzanti. 
Deformazioni 
Valutazione: anomalia grave 

Variazioni geometriche e/o morfologiche della superficie dell'elemento, dovute a 
sollecitazioni di varia natura (sovraccaricamento, sbalzi termici, ecc.). 
Depositi 
Valutazione: anomalia lieve 

Depositi sulla superficie dell'elemento di pulviscolo atmosferico o altro materiale estraneo 
(foglie, ramaglie, detriti, ecc.). 
Errori di montaggio 
Valutazione: anomalia grave 

Errori eseguiti in fase di montaggio (esecuzione di giunzioni, fissaggi, ecc.) che nel tempo 
determinano problemi comportanti scorrimenti, deformazioni, sollevamenti, pieghe, ecc. 
Fessurazioni 
Valutazione: anomalia grave 

Presenza, estesa o localizzata, di fessure sulla superficie dell'elemento, di profondità 
variabile tale da provocare, talvolta, distacchi di materiale. 



Accumuli d'acqua 
Valutazione: anomalia lieve 

Formazione di accumuli d'acqua per cause connesse ad avvallamenti superficiali e/o ad 
un errore di formazione delle pendenze. 
Crescita di vegetazione 
Valutazione: anomalia lieve 

Crescita di vegetazione (erba, licheni, muschi, ecc.) sulla superficie dell'elemento o su 
parte di essa. 
 
3. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 
CONTROLLI 
- Controllo delle superfici 
- Controllo delle pendenze 
INTERVENTI 
- Pulizia canali di gronda e bocchettoni 

 
4. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO 
CONTROLLI 

- Controllo dei collegamenti 
INTERVENTI 
- Rinnovo elementi di fissaggio 
- Rinnovo canali di gronda e pluviali 

 

 
 

 
PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 
Sottoprogramma dei controlli 
 
 

STRATO DI ISOLAMENTO TERMICO: 
Requisiti da verificare: stato del materiale, anomalie riscontrabili, presenza di muffe e alterazioni, 
alterazioni della forma ecc… 

 
Controllo della superficie dello strato 
Tipologia: Controllo a vista 
Frequenza: 1 anno 

 
Controllo della funzionalità dello strato 
Tipologia: Controllo a vista 
Frequenza: 1 anno 
 

Controllo danni per eventi 
Tipologia: Controllo a vista 
Frequenza: quando necessita 

Controllo della superficie dello strato in occasioni di eventi che possono generare 
lacerazioni, sollevamenti e distacchi. Controllo degli effetti di gelate o nevicate che 
possono generare spostamenti, deformazioni e ristagni d'acqua. Controllo degli effetti di 
azioni strutturali quali cedimenti della struttura, sbalzi termici, ecc. che possono generare 
lacerazioni, distacchi, fessurazioni. 
 
Controllo dei difetti di esecuzione 



Tipologia: Controllo a vista 
Frequenza: quando necessita 

Requisiti da verificare: stato di posa dello strato, anomalie riscontrabili, errato 
posizionamento dell’isolamento. 
 

INTONACO ORDINARIO: 
Requisiti da verificare: stato dell’intonaco, anomalie riscontrabili, macchie, umidità, 
fessurazioni ecc… 
 
Verifica della condizione estetica della superficie 
Tipologia: Controllo a vista 
Frequenza: 6 mesi 

Verifica del grado di usura delle superfici, presenza di macchie e sporco irreversibile, di 
depositi superficiali, di efflorescenze, di insediamenti di microrganismi, graffiti e di 
variazioni cromatiche. 
 

Verifica dell'efficienza dell'intonaco 
Tipologia: Controllo a vista 
Frequenza: 1 anno 

Verifica dello stato di efficienza della superficie nei confronti di possibile umidità, 
resistenza verso le acque di lavaggio, graffi e urti, scheggiature e lesioni. 
 

Verifica dei difetti di posa e/o manutenzione 
Tipologia: Controllo a vista 
Frequenza: quando necessita 
 

Controllo dei danni causati da eventi imprevedibili 
Tipologia: Controllo a vista 
Frequenza: quando necessita 

Controllo dei danneggiamenti conseguenti a sollecitazioni eccezionali (incendio, sisma, 
urto, ecc.). 
 

 
STRATO DI BARRIERA AL VAPORE 
Requisiti da verificare: stato dello strato, anomalie riscontrabili, presenza di muffe, 
invecchiamento dello strato di barriera al vapore, alterazioni ecc… 
 
Controllo della superficie dello strato 
Tipologia: Controllo a vista 
Frequenza: 1 anno 

Controllo della superficie, ove visibile, con particolare attenzione allo stato delle finiture, 
alla presenza di fessurazioni o alterazioni superficiali, alla presenza di muffe e vegetali. 
 
Controllo della funzionalità dello strato 
Tipologia: Controllo a vista 
Frequenza: 1 anno 

Controllo della superficie, ove visibile, con particolare attenzione alle condizioni di 
invecchiamento della membrana, alla presenza di ondulazioni e/o scorrimenti, alla 
presenza di eventuali distacchi dei risvolti o delle sormonte. 
 

Controllo danni per eventi 
Tipologia: Controllo a vista 
Frequenza: quando necessita 



Controllo della superficie dello strato in occasioni di eventi che possono generare 
lacerazioni, sollevamenti e distacchi. Controllo degli effetti di gelate o nevicate che 
possono generare spostamenti, deformazioni e ristagni d'acqua. Controllo degli effetti di 
azioni strutturali quali cedimenti della struttura, sbalzi termici, ecc. che possono generare 
lacerazioni, distacchi, fessurazioni. 
 

Controllo dei difetti di esecuzione 
Tipologia: Controllo a vista 
Frequenza: quando necessita 

Controllo della posa in opera dello strato con verifica delle sormonte, dei risvolti, delle 
giunzioni, dei fissaggi e delle finiture. 
 

 
IMPERMEABILIZZAZIONE CON MANTI BITUMINOSI: 
Requisiti da verificare: stato del manto, anomalie riscontrabili, presenza di acqua, muffe, 
rotture, fessure ecc… 
 
Controllo della superficie del manto 
Tipologia: Controllo a vista 
Frequenza: 2 mesi 

Controllo della superficie, ove visibile, con particolare attenzione allo stato delle finiture, 
alla presenza di fessurazioni o alterazioni superficiali, alla presenza o meno di ristagni 
d'acqua. alla presenza di muffe e vegetali e ad eventuali depositi superficiali di detriti. 
 

Controllo del sistema di smaltimento acque meteoriche 
Tipologia: Controllo a vista 
Frequenza: 3 mesi 

Controllo e verifica del perfetto smaltimento delle acque meteoriche, con verifica del 
mantenimento delle pendenze, delle condizioni della membrana in corrispondenza delle 
gronde e dei bocchettoni di scarico, di eventuali ostruzioni dovute al deposito di materiale 
(foglie, detriti, ecc...). 
 

Controllo della funzionalità del manto 
Tipologia: Controllo a vista 
Frequenza: 6 mesi 

Controllo della superficie, ove visibile, con particolare attenzione alle condizioni di 
invecchiamento della membrana, alla presenza di ondulazioni e/o scorrimenti, alla 
presenza di eventuali distacchi dei risvolti o delle sormonte. 
 

Controllo danni per eventi 
Tipologia: Controllo a vista 
Frequenza: quando necessita 

Controllo della superficie del manto in occasioni di eventi atmosferici che possono 
generare lacerazioni, sollevamenti e distacchi. Controllo degli effetti di gelate o nevicate 
che possono generare spostamenti, deformazioni e ristagni d'acqua. Controllo degli effetti 
di azioni strutturali quali cedimenti della struttura o degli stati componenti il pacchetto di 
copertura, sbalzi termici, ecc. che possono generare lacerazioni, distacchi,fessurazioni. 
 

Controllo dei difetti di esecuzione 
Tipologia: Controllo a vista 
Frequenza: quando necessita 



Controllo della posa in opera del manto impermeabilizzante con verifica delle sormonte, 
dei risvolti, delle giunzioni, dei fissaggi e delle finiture intorno ad elementi fissi sulla 
copertura. 
Requisiti da verificare: difetti di posa come sormonte inadeguate, mancanza di risvolti, 
fissaggi inadeguti, problemi di tenuta all’acqua, ecc… 
 




